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MATERIALI DIDATTICI 

 

1. Introduzione. I Libri iurium dell’Italia comunale e la loro diffusione in Italia centrale. 

 

 

Edizioni documentarie dei libri iurium marchigiani: 

Liber iurium dell’episcopato e della città di Fermo (977-1266). Codice 1030 dell’Archivio storico 
comunale di Fermo, a cura di D. PACINI, G. AVARUCCI, U. PAOLI, Ancona 1996. 

Il Libro rosso del comune di Fabriano, a cura di A. BARTOLI LANGELI, E. IRACE, A. MAIARELLI, 
Fabriano 1998. 

Il Libro rosso del Comune di Iesi. Codice 1 dell’Archivio storico comunale di Iesi, a cura di M. 
CARLETTI, Spoleto 2007 (Fonti  documentarie della Marca medievale, 2). 

Il Quinternone di Ascoli Piceno, a cura di G. BORRI, Spoleto 2009 (Fonti documentarie della 
Marca medievale, 3). 

Il Libro rosso del comune di Camerino, a cura di I. BIONDI, Spoleto 2014 (Fonti documentarie della 
Marca medievale, 7). 

Il Libro rosso del Comune di Osimo, a cura di M. CARLETTI e F. PIRANI, Spoleto 2017 (Fonti 
documentarie della Marca medievale, 8). 



2. I libri iurium e la memoria documentaria comunale: raffronti per l’area marchigiana 

 

Fabriano, Libro rosso, < Prologus > [1288] 

   Hoc est exemplum sive registrum de omnibus privilegiis et indulgentiis factis et concessis 
olim comuni Fabriani per quosdam Romanos imperatores et eorum nuncios et per quosdam 
summos pontifices eorumque delegatos et de omnibus et syngulis contractibus et instrumentis 
pertinentibus seu spectantibus ad comune predictum. Que privilegia omnia et instrumenta in 
isto libro sunt scripta et per me Riçcardellum notarium exemplata.  

Jesi, Libro rosso 1, < Prologus > [1256] 

   Hic est liber civitatis et comunis Esii in quo scripta et exemplata sunt privilegia, instrumenta 
et alie scripture publice pertinentes ad hutilitatem comunis, tempore domini Lupi de Lupis 
potestatis civitatis prefate, de mandato ipsius potestatis secundum formam capituli et 
dispositionem consilii dicte terre, per me Andream Marini notarium olim de Auximo […]  

 

La vita ‘attiva’ dei registri 

Jesi (1/2)    1256             1438 

Osimo   1208        1250 … (circa 1308?) 

Fabriano     1288                                                                           1549 

Camerino               1297                           1390 

Fermo      post 1309 (l’atto atto registrato è datato 1266) 

Ascoli                fine ‘200                     1535 

 

Distribuzione cronologica degli atti trascritti 

Secolo :  X XI XIIin.   XIIex.  XIIIin.  XIIIex.   XIV XV XVI 

Jesi (1/2) -             3/4    92/63  104/40     3/-    1/1  

Osimo  -              2  38    91         

Fabriano  -                         24        110         117       12      13       14 

Camerino -                                     18            87          13       

Fermo   4        137        50           62      141       15           

Ascoli                        1          1            8           5         190          57             2         1 

 

 

 

 



3. Il Quinternone: analisi di alcuni atti esemplari 

 

a) Diploma dell’imperatore Federico I (1185)  
Quinternone, cc. 193v-194r (riproduzione fotografica di c. 193v fra i materiali allegati, 
courtesy Archivio di Stato di Ascoli Piceno); ed. BORRI, doc. 118, pp. 618-625  
 
Dopo aver letto e compreso il testo, e osservando al tempo stesso la riproduzione 
fotografica, approntare una risposta alle seguenti questioni, che verranno discusse durante la 
fase laboratoriale: 

I) Chi è il destinatario del documento? 
II) Qual è la motivazione ideale espressa nell’arenga (o preambolo) del testo? 
III) Quali informazioni offre il testo circa il documento originale?  
IV) Quali sono i dispositivi che ne garantiscono l’autenticità? 
V) Quanto alla memoria documentaria, perché il Comune di Ascoli può aver 

considerato importante trascrivere questo atto nel Quinternone, considerando il 
Comune non appare come attore? 
 
 

b) Vertenza tra il comune di Ascoli e il monastero di Farfa (1279) 
Quinternone, cc. 94r-122r; ed. BORRI, doc. 86, pp. 313-400 
 
Dopo aver letto e compreso il testo, approntare una risposta alle seguenti questioni, che 
verranno discusse durante la fase laboratoriale: 

I) Dove si svolge la vertenza e qual è l’autorità giusdicente? 
II) Quali sono i formalismi procedurali adottati? 
III) Individuare la parola chiave attorno alla quale ruota l’intera vertenza giudiziaria. 
IV) Qual è il ruolo della publica fama e come viene definita questa dal testimone 

Valiens? 
V) Quanto alla memoria documentaria, perché il Comune di Ascoli può aver 

considerato importante trascrivere questo lunghissimo atto nel Quinternone? 

 

c) La ‘sottomissione’ degli uomini di Valle Castellana (1285)  
Quinternone, cc. 36v-37r; ed. BORRI, doc. 29, pp. 104-108  
 
Dopo aver letto e compreso il testo, approntare una risposta alle seguenti questioni, che 
verranno discusse durante la fase laboratoriale: 

I) Dove si svolge l’atto e chi ne sono gli attori? 
II) Qual è il contenuto del testo? 
III) Quali sono le istituzioni comunali che compaiono nel testo e quale ruolo hanno? 
IV) Gli impegni assunti sono unilaterali o reciproci? 
V) Quanto alla memoria documentaria, perché il Comune di Ascoli può aver 

considerato importante trascrivere nel Quinternone un intero dossier su Valle 
Castellana, che comprende anche questo atto? 

 
 


